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XXV Domenica del Tempo Ordinario (B)
Segui la Messa dal libretto blu, trovi i riti iniziali e le parti fisse

(Credo, Padre Nostro, ...) nella pagina di colore VERDE.
Anche i testi dei canti sono nel libretto blu, cerca qui la pagina!

Ingresso

25c
ore 18

51
La Valle

19c
ore 11

Atto penit.
Chiediamo la misericordia
del Padre sulle nostre di-
visioni e sulla nostra vo-
glia di dominare gli al-
tri, sentendoci superiori a

tutti.
Signore, ti sei consegnato nelle mani degli uomini
per riconciliarci con il Padre, Kýrie, eléison.

Kýrie, eléison
Cristo, sei l’unico giusto e Figlio di Dio, Christe,
eléison. Christe, eléison
Signore, sei venuto per servire e non per essere
servito, Kýrie, eléison. Kýrie, eléison
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen
Gloria

Aore 18: ALa Valle: Core 11:

Colletta
O Dio, che nell’amore verso di te e verso il prossi-
mo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa’ che
osservando i tuoi comandamenti possiamo giungere
alla vita eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che èDio, e vive e regna con te, nell’unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen
Prima lettura 2, 12.17-20

Dal libro della Sapienza
[Dissero gli empi:] «Tendiamo insidie
al giusto, che per noi è d’incomodo e si
oppone alle nostre azioni; ci rimprovera

le colpe contro la legge e ci rinfaccia le
trasgressioni contro l’educazione ricevu-
ta. Vediamo se le sue parole sono vere,
consideriamo ciò che gli accadrà alla fine.
Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli ver-
rà in suo aiuto e lo libererà dalle mani dei
suoi avversari. Mettiamolo alla prova con
violenze e tormenti, per conoscere la sua
mitezza e saggiare il suo spirito di soppor-
tazione. Condanniamolo a una morte in-
famante, perché, secondo le sue parole, il
soccorso gli verrà».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale Sal 53 (54)

Il Signore sostiene la mia vita.
Dio, per il tuo nome salvami, / per la tua
potenza rendimi giustizia. / Dio, ascol-
ta la mia preghiera, / porgi l’orecchio alle
parole della mia bocca.℟
Poiché stranieri contro di me sono insor-
ti / e prepotenti insidiano lamia vita; / non
pongono Dio davanti ai loro occhi.℟
Ecco, Dio è il mio aiuto, / il Signore so-
stiene la mia vita. / Ti offrirò un sacrificio
spontaneo, / loderò il tuo nome, Signore,
perché è buono.℟
Seconda lettura 3, 16-18

Dalla lettera di san Giacomo apostolo
Fratelli miei, dove c’è gelosia e spirito di
contesa, c’è disordine e ogni sorta di cat-
tive azioni. Invece la sapienza che viene
dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mi-
te, arrendevole, piena di misericordia e di
buoni frutti, imparziale e sincera. Per co-
loro che fanno opera di pace viene semi-
nato nella pace un frutto di giustizia. Da



dove vengono le guerre e le liti che sono in
mezzo a voi? Non vengono forse dalle vo-
stre passioni che fanno guerra nelle vostre
membra? Siete pieni di desideri e non riu-
scite a possedere; uccidete, siete invidiosi
e non riuscite a ottenere; combattete e fa-
te guerra! Non avete perché non chiede-
te; chiedete e non ottenete perché chie-
dete male, per soddisfare cioè le vostre
passioni.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Alleluia
Fore 18: Iore 11:

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, /
per entrare in possesso della gloria / del
Signore nostro Gesù Cristo.
Vangelo 9, 30-37

Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
✠Dal Vangelo secondoMarco

Gloria a te o Signore
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli at-
traversavano laGalilea, ma egli non voleva
che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai
suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio del-
l’uomo viene consegnato nelle mani de-
gli uomini e lo uccideranno; ma, una vol-
ta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Es-
si però non capivano queste parole e ave-
vano timore di interrogarlo. Giunsero a
Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese lo-
ro: «Di che cosa stavate discutendo per la
strada?». Ed essi tacevano. Per la strada
infatti avevano discusso tra loro chi fos-
se più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici
e disse loro: «Se uno vuole essere il pri-
mo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di
tutti». E, preso un bambino, lo pose in
mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro:
«Chi accoglie uno solo di questi bambini
nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie
me, non accoglie me, ma colui che mi ha
mandato».
Parola del Signore Lode a te o Cristo

Preghiera dei fedeli
Lo Spirito Santo purifichi la nostra preghiera e ci
conceda di domandare quanto veramente può dare
buoni frutti. Diciamo insieme:

Ascoltaci, Signore
* Per il nostro arcivescovo che si avvici-
na alla pensione: il Signore lo ricompensi
per il suoministero e ispiri a papa France-
sco scelte buone e sagge per il futuro della
nostra diocesi. Preghiamo.
*Per quanti hanno autorità nella Chiesa o
nella comunità civile: non si lascino pren-
dere da manie di grandezza, ma imparino
daGesù ad essere ultimi fra tutti e servi di
tutti. Preghiamo.
* Per i giusti che cercano di vivere fede-
li alla legge di Dio: non si perdano d’a-
nimo quando sono insultati e tormentati
dai prepotenti e dagli arroganti, ma viva-
no l’esperienza cristiana fiduciosi solo nel
Signore, unico vero sostegno. Preghiamo.
* Per la nostra comunità parrocchiale: in
essa non covi gelosia né spirito di contesa,
ma tutti abbiano il desiderio di seminare
in spirito di pace per raccogliere frutti di
giustizia. Preghiamo.
[* Per N. e tutti i nostri morti: il bene che
hanno compiuto, il servizio che hanno re-
so ai piccoli e ai poveri sia per loro pegno
di vita eterna. Preghiamo.]
ODio, sorgente della vita, davanti a te il più grande
è colui che serve: donaci la sapienza che viene dall’al-
to, perché accogliendo i piccoli e gli ultimi ricono-
sciamo in loro la misura del tuo regno. Per Cristo
nostro Signore. Amen

Canto di offertorio
72ore 18: 83La Valle: 34core 11:

Sulle offerte
Accogli con bontà, o Signore, l’offerta del tuo popo-
lo e donaci in questo sacramento di salvezza i doni
eterni, nei quali crediamo e speriamo con amore di
figli. Per Cristo nostro Signore. Amen



Prefazio
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori

Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

È cosa buona e giusta
È veramente cosa buona e giusta, / nostro
dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie
sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Pa-
dre santo, + Dio onnipotente ed eterno. **
In ogni tempo tu doni energie nuove alla
tua Chiesa * e lungo il suo cammino + mi-
rabilmente la guidi e la proteggi. ** Con la
potenza del tuo santo Spirito / le assicu-
ri il tuo sostegno, * ed essa, nel suo amore
fiducioso, / non si stanca mai d’invocarti
nella prova, * e nella gioia sempre ti ren-
de grazie, + per Cristo Signore nostro. **
Per mezzo di lui / cieli e terra inneggiano
al tuo amore; * e noi, uniti agli angeli e ai
santi, + cantiamo senza fine la tua gloria: **
Santo

Qore 18: PLa Valle: Vore 11:

Canto di comunione
33core 18: 55La Valle: 89ore 11:

Dopo la comunione
Guida e sostieni, o Signore, con il tuo continuo aiu-
to il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramen-
ti, perché la redenzione operata da questi misteri
trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro
Signore. Amen

Canto finale
14aore 18: 33bLa Valle: 77ore 11:

MEDITA
Gesù è portatore di una buona novella: il Pa-
dre ha mandato il Figlio perché ama le sue
creature nonostante la loro incapacità diman-
tenere vivo il rapporto con il Creatore. Il
Nazareno non nasconde che il piano di sal-
vezza prevede un passaggio assurdo ed in-
comprensibile. I farisei e gli scribi, prota-
gonisti della Parola meditata la prima dome-
nica, lo considerano un avversario da elimi-

nare: non vale la pena cercare di capire il
suo messaggio. Ma anche chi comprende che
quelNazareno non è un uomo qualunque, co-
me Nicodemo, pur conoscendo bene la Pa-
rola del primo Testamento, legge l'episodio
di Mosè senza legarlo alla figura del Salvato-
re. Quelle dell'Emmanuele sono parole sen-
za un senso anche per i discepoli. Lo sono
per Pietro, che pure lo riconosce come Cri-
sto, e lo sono per il gruppo intero dei suoi ami-
ci. […] – L'unica a comprendere il messag-
gio di Gesù è Maria. Pur nel suo silen-
zio è sempre presente nei momenti cru-
ciali: sotto la croce, con i discepoli spa-
ventati, nella prima comunità dei cristia-
ni. Semprepronta a servire. Lei accoglien-
do l'invito dell'angelo e accettando il per-
corso del Figlio ci insegna ad essere bam-
bini. Fidiamoci del Padre misericordioso.
–Massimo Salani –www.ascoltaemedita.it

LETTURE DELLA SETTIMANA

Lunedì
75° compleanno dell'arcivescovo

S. Pio da Pietralcina (m)23

Pr 3, 27-34; Sal 14 (15); Lc 8, 16-18

Martedì
24

Pr 21, 1-6.10-13; Sal 118 (119); Lc 8, 19-21

Mercoledì
Ss. Cosma e Damiano (m)25
Pr 30, 5-9; Sal 118 (119); Lc 9, 1-6

Giovedì
Dedicazione della Cattedrale (f)
2Cr 5, 6-10.13 - 6, 2; 1Cr 29, 10-12;

26

Gv 2, 13-22

Venerdì
S. Vincenzo de' Paoli (m)27
Qo 3, 1-11; Sal 143 (144); Lc 9, 18-22

Sabato
B. Lorenzo da Ripafratta (m)28
Qo 11, 9 - 12, 8; Sal 89 (90); Lc 9, 43b-45

XXVI Domenica
del Tempo Ordinario

Giornata per migranti e rifugiati

Nm 11, 25-29; Sal 18 (19); Gc 5, 1-6;
29

Mc 9, 38-43.45.47-48



Arcidiocesi di PisaParrocchia diSanGiovanniBattista
Asciano Pisano

Via P. Barachini, 1 (56017) Asciano, San Giuliano Terme (PI)
050 721 23 89 – parrocchia.asciano@gmail.com

https://asciano.diocesidipisa.it – https://www.facebook.com/parrocchia.asciano

APERTE le iscrizioni alla catechesi

Inprogramma
DAL23AL29 SETTEMBRE

Lun 23
7:30 S. Messa dalle suore
18:00 Incontro catechiste dei bambini in canonica

Mar 24 17:00 Adorazione e 18:00 S. Messa dalle suore

Mer 25 16:30 S. Messa alla RSA Le Sorgenti

Gio 26
15:00 Pulizia della chiesa di S. Giovanni
18:00 Ordinazioni diaconali in Cattedrale

Ven 27
17:30 Rosario e 18:00 S. Messa dalle suore
19:00 Prove del coro a S. Giovanni
20:00 GruppoGiovanissimi in canonica

XXVIDOMENICADEL TEMPOORDINARIO
INIZIOANNOCATECHISTICO

Sab 28
17:00 Confessioni, 17:30 Rosario e 18:00 S.Messa

a S. Giovanni † Graziano e Maria, Gabriele e i nonni

Dom 29
9:00 S. Messa alla Valle
11:00 S. Messa a S. Giovanni


